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Raduno Supercar Borgio Verezzi-Finalborgo. L’arte in movimento incontra la storia 
BORGIO VEREZZI-FINALBORGO (SV), 31 agosto – Da millenni il genere umano tenta di definire e 

classificare l’arte. Anche se non si è arrivati, e forse mai si arriverà, ad una soluzione del dilemma, si è 

sempre cercato di elencare quali siano le arti e da sempre la scultura è entrata in questo catalogo. E lo stesso 

concetto di scultura ha subito decise evoluzioni nel tempo fino a includere al giorno d’oggi il design 

industriale, di cui l’automobile è uno degli aspetti più significativi. 

Per questo motivo il secondo incontro proposto agli appassionati di Supercar dallo Sport Rally Team 

di Piero Capello, in programma fra Borgio Verezzi e Finalborgo il 19 e 20 settembre, ha per sottotitolo 

qualificante “arte in movimento”. Infatti le carrozzerie delle automobili, dal momento in cui si sono separate 

dal concetto di carrozza senza cavalli che caratterizzava i primi veicoli semoventi sul finire del XIX Secolo, 

hanno fatto della bellezza e capacità di emozionare uno dei loro punti forti, proprio come l’arte che ha per 

principale scopo di stimolare questi sentimenti. Non per nulla il famoso Museo d’Arte Moderna di New 

York (Mo.Ma) ha accolto fin dal 1951 nei suo padiglioni una Cisitalia 202, splendido esempio di arte in 

movimento realizzato nell’immediato dopoguerra da Pinin Farina. 

Simili sculture in movimento approderanno sabato 19 e domenica 20 nelle due cittadine liguri, che vanno 

annoverate fra i borghi più belli d’Italia, con le loro casupole stette attorno alle vie cittadine che affondano 

la loro storia fino al XII secolo per Finalborgo e appena duecento anni dopo per Borgio Verezzi. Queste 

tranquille cittadine ospiteranno le supercar, vere sculture in movimento espressione del design 

automobilistico fra la fine del XX secolo e l’inizio del Terzo millennio, che sosteranno nel centro di Verezzi, 

sabato pomeriggio dalle ore 15.30 alle 17.00, mentre domenica 20 settembre sedici vetture attentamente 

selezionate saranno esposte dalle 9.30 alle 13.00 in quattro piazze di Finalborgo (Piazza Garibaldi, Piazza 

San Biagio, Via Aycardi e Piazza del tribunale), mentre la restante parte delle supercar sarà in esposizione a 

Porta Testa. La manifestazione è resa possibile grazie alla collaborazione con le amministrazioni comunali di 

Finale Ligure, di Borgio Verezzi e Magliolo, e di Finalborgo, l’associazione commercianti che promuove 

l’immagine di questo storico rione di Finale Ligure. I partecipanti al raduno saranno ospitati presso il Grand 

Hotel Pietra Ligure. 

Lo scorso anno furono presenti cinquanta vetture da sogno, quali una Ferrari Enzo del 2005,  gioiello 

costruito in appena 400 esemplari in occasione del 55° anniversario della fondazione della Ferrari e dedicata 

al fondatore della Casa di Maranello, numerose altre vetture della Casa del Cavallino, Lamborghini, 

Maserati, Porsche, Lotus che offrirono una dimostrazione di arte dinamica nelle due giornate in cui fecero 

passerella fra Pietra Ligure e Loano. Per questa seconda edizione del Raduno Supercar, l’arte in movimento 

sposerà i borghi di Verezzi e Finalborgo, per un fine settimana ricco di emozioni. 

Orari di esposizione pubblica delle vetture 
Sabato 19 settembre – ore 15.30/17.00 – Verezzi 

Domenica 20 settembre – ore 9.30/13.00 - Finalborgo 

Per informazioni e iscrizioni 

Sport Rally Team 

www.sportrallyteam.it; info@sportrallyteam.it – tel 335 64.86.817 



N. VETTURA ANNO

IN COLLABORAZIONE CON………. 1 FERRARI 208 SPIDER 1998

2 FERRARI 488 2019

3 FERRARI 360 MODENA F1 2004

4 FERRARI 360 SPIDER F1 2002

5 FERRARI 348 TB 1992

6 PORSCHE 911 GT3 - 997 2007

7 FERRARI 488 SPIDER 2019

8 PORSCHE 997 CABRIO 2008

9 FERRARI 458 SPIDER 2012

10 FERRARI 348 TS 1992

11 FORD MUSTANG PONY PAGAGE 2006

12 FERRARI 488 SPYDER 2018

13 FERRARI 348 TB 1990

14 FERRARI F 355 SPYDER 1996

E IL CONTRIBUTO FINANZIARIO DI………. 15 FERRARI 458 SPIDER 2012

16 DODGE VIPER GT SR 1999

17 FERRARI CALIFORNIA 2010

ELENCO DELLE SUPERCAR PARTECIPANTI AL RADUNO

17 FERRARI CALIFORNIA 2010

18 FERRARI 360 MODENA 2001

19 PORSCHE 911 4S 2007

20 PORSCHE 911 CARRERA CABRIO 2020

21 FERRARI 550 MARANELLO 1997

22 FERRARI F 430 COUPE' 2006

23 FERRARI MODENA 360 2002

24 FERRARI F 430 SPIDER 2007

25 PORSCHE 997 CARRERA CABRIO 2007

26 FERRARI F 355 1994

27 FERRARI 360 F1 2002

28 FERRARI CALIFORNIA T 2017

29 MASERATI GRANTURISMO SPORT 2018

30 FERRARI PORTOFINO 2019

31 FERRARI 612 SCAGLIETTI 2005

32 FERRARI 488 PISTA 2020

33 FERRARI F 430 2006

34 FERRARI 360 MODENA 2001

35 PORSCHE 911 TURBO 1987

36 FERRARI CALIFORNIA 2010

37 FERRARI 360 MODENA 2000

38 FERRARI F355 SPYDER 1997

39 FERRARI 360 MODENA 2003

40 FERRARI 348 TS 1991

41 FERRARI 458 ITALIA 2013

42 FERRARI F 430 200542 FERRARI F 430 2005

43 FERRARI 430 2006

44 FERRARI 348 TB 1992



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE 

Comune di Borgio Verezzi 

Comune di Finale Ligure 

Comune di Magliolo 

Grand'Hotel Pietra Ligure**** 



 

 

 

 

Comune di Magliolo 

RADUNO VETTURE MODERNE E STORICHE AD ALTO PROFILO TECNICO E SPORTIVO  

Borgio Verezzi - Finalborgo 19-20 settembre 2020 

PROGRAMMA 

SABATO 19 SETTEMBRE 

• Ore 09.30-11.00 Arrivo degli ospiti al Grand'Hotel Pietra Ligure ****  

o Registrazione partecipanti e saldo quota 

o Sistemazione vetture nel parcheggio interno 

• Ore 12.30 pranzo presso il ristorante dell'Hotel  

• Ore 15,00 incolonnamento in viale della Repubblica e partenza per Verezzi 

• Ore 15.30 arrivo a Verezzi, esposizione delle vetture 

o visita alla parte storica di uno dei borghi più belli d'Italia 

• Ore 16.30 rinfresco e coffee-break in piazzetta 

• Ore 17.00 partenza per Magliolo 

• Ore 17.30 arrivo a Magliolo, saluto del Sindaco con consegna di un omaggio offerto dalla   

• Ore 18.00 rientro in hotel  

• Ore 19.30 aperitivo in spiaggia 

• Ore 20.30 cena presso il ristorante dell'Hotel 

DOMENICA 20 SETTEMBRE 

• Ore 07.00-09.00 colazione a buffet in Hotel 

• Ore 09.15 incolonnamento e trasferimento a Finalborgo 

• Ore 09.30 arrivo a Finalborgo 

o esposizione delle vetture a Porta Testa e in tutte le Vie e 

Piazzette del Borgo (in collaborazione con l'Associazione 

Commercianti di Finalborgo)  

o Visita guidata a uno dei borghi più belli d'Italia 

o aperitivo presso il Bistrot Antico Pozzo 

• Ore 13.00 rientro in Hotel  

• Ore 14.00 pranzo presso il ristorante dell'hotel 

• Ore 16.00 fine dell'evento  

Per i dettagli visitare il sito www.sportrallyteam.it cliccando su   

Per informazioni: email a: info@sportrallyteam.it  -  335 232709 

Il raduno viene effettuato nel rispetto delle norme Covid-19 con autocertificazione da parte di tutti i 

partecipanti e rilevamento della temperatura corporea all'arrivo in hotel 

grandhotelpietraligure.it 

Veduta di Verezzi 

Veduta di Finalborgo 



 

FINALBORGO 

PIANTINA CON I PUNTI DI ESPOSIZIONE DELLE VETTURE PARTECIPANTI AL RADUNO 

Piazza del Tribunale 

Piazza Garibaldi 

Piazza S. Biagio 

Via Aycardi 

Porta Testa 

Porta Reale 
Ingresso vetture 

In esposizione 

22 vetture 

8 vetture 

2 vetture 

6 vetture 

2 vetture 





VEREZZI
Dalla torre un tempo si avvistavano pirati e predoni che infestavano la costa. Oggi, con 

gli stretti viottoli, le tipiche case mediterranee circondate da mandorli, carrubi e ulivi, 

rimane uno degli ultimi angoli incantati di Liguria

Scorcio su Borgio

Verezzi è la parte “alta” di Borgio, paese costiero con il quale fa Comune. Il centro abitato è

composto da quattro borgate: Poggio, Piazza, Roccaro e Crosa, situate nella parte superiore 

del Colle della Caprazoppa.

Verezzi è lì sopra, sulla sommità di un promontorio che dalla cittadina costiera di Borgio 

s’innalza, con una serie di tornanti a gomito, fino ad arrivare agli altri borghi di un 

entroterra così a portata di mano che la brevità del tragitto e il poco tempo che richiede per 

percorrerlo, annulla quasi la piacevole sorpresa delle bellezze naturali nelle quali ci si 

immerge;  occorre una sosta, una pausa, per apprezzare la particolarità del territorio. Borghi 

di montagna, il verde la nota dominante, con in più il profumo del mare, sempre visibile per 

lunghi tratti nel tragitto verso l’interno. 

Piazza Sant’Agostino, veduta mare

Storia in “pillole”

I trascorsi di Verezzi sono indissolubilmente legati alle principali vicende e ai cambiamenti 

epocali vissuti da Genova e dalla Liguria.

Anticamente il complesso di borgate di Verezzi erano chiamate “Viretum”; superato il 

periodo delle invasioni saracene, nel 1385 ha luogo la cessione del borgo alla Repubblica di 

Genova da parte di Papa Urbano VI.



Tra il 1818 e il 1847 i due paesi appartengono alla provincia di Albenga, mentre tra il 1847 

e il 1929 fanno capo a Genova. Nello stesso anno, ancora divisi, passano alla provincia di 

Savona, che è quella dalla quale dipendono ancora oggi.

Fino al 1933 Borgio e Verezzi erano ancora due comuni distinti, poi la storica unione in 

piena epoca fascista, durante il processo di accentramento e razionalizzazione 

amministrativa che ha coinvolto anche la Liguria e i suoi territori.

Passaggi stretti nel borgo antico

Un borgo di antiche pietre

Per molti, Verezzi e questo primo entroterra ligure, rappresentano un angolo di territorio 

ancora da scoprire compiutamente: la vegetazione, il clima, la fauna e gli itinerari 

naturalistici fanno da contorno alle stradine acciottolate  del piccolo paese, l’una collegata 

all’altra, sino a giungere all’ultimo gruppetto di casupole che precedono l’arrivo alla Chiesa 

di Santa Maria Maddalena.

La probabile fatica di una camminata quasi sempre in salita, è compensata dalle emozioni 

speciali che Verezzi è in grado di suscitare.

Colpisce la struttura architettonica del borgo, con le sue case accostate le une alle altre, gli 

stretti passaggi e i ponticelli aerei gettati tra un edificio e l’altro: queste strutture, come in 

molti altri comuni della riviera ligure, sono state costruite per meglio difendersi dai 

numerosi e continui attacchi saraceni di un passato ormai lontano.

Verezzi promana un’atmosfera magica, suggestivamente “antica”, arricchita da un 

paesaggio infinito che si perde all’orizzonte, nella foschia pomeridiana, con lo sguardo che 

oscilla dalle colline circostanti  alla piana costiera che si estende fino all’estremo lembo del 

golfo ligure di ponente.

Le spiagge e il mare limpido risaltano, giù, a pochi chilometri, dando l’impressione 

inebriante di potervisi immergere con un gran tuffo.

Il blu del mare, il verde dei campi e il bruno della pietra antica; sono davvero forti le 

sensazioni che le bellezze ambientali di Verezzi possono regalare, in quest’angolo di Liguria

così ben preservato.



FINALBORGO

Un gioiello a pochi passi dal mare

Finalborgo, uno dei “borghi più Belli d'Italia”, è un gioiello a pochi passi dal mare 

che incanta con la sua atmosfera d'altri tempi. Il nome

deriva da Burgum Finarii, terra di confine (ad fines)

ai tempi dei Romani e centro amministrativo del

marchesato dei Del Carretto tra il XIV e il  XVI sec.

Chiuso tra mura medievali ancora ben conservate,

intervallate da torri semicircolari e interrotte solo in

corrispondenza delle porte, il Borgo di Finale (così

detto per distinguerlo dalla Marina) offre subito al

visitatore una sensazione di protezione e

raccoglimento. L´antica concezione difensiva e

comunitaria sopravvive nel reticolato delle vie, disposte perpendicolarmente tra loro a

formare scorci affascinanti in spazi contenuti. Percorsi gli stretti vicoli, ogni piazza è 

una conquista e una sorpresa, in grado di esibire meraviglie nella "pietra del Finale", l

´ardesia che adorna portoni, si modella in colonne, diamanti, ornamenti.



Il Centro Storico di Finalborgo, l'antico Burgum Fiunarii, per diversi secoli capitale

del Marchesato e centro amministrativo di Finale,

sorge in posizione strategica sulla piana alluvionale

alla confluenza dei torrenti Pora e Aquila.

L'origine del Borgo è stata sempre fatta risalire verso

la fine del XII secolo, all'epoca del Marchese Enrico il

Guercio, ma recenti importanti scoperte archeologiche

sembrano retrodatare la sua fondazione di qualche

secolo.    

Con le mura di cinta (distrutte nel 1448 e riedificate

nel 1452), le diverse "porte":  Porta Reale (del 1702

accanto alla quale è possibile osservare un grande stemma in rilievo dei Del 

Carretto), Porta Romana, Porta Testa (del 1452) e Porta Mezzaluna (più in alto 

verso Forte San Giovanni), le torri semicircolari che interrompevano a tratti le mura

(la più bella è visibile sul lato sud), il Borgo conserva

le caratteristiche di abitato fortificato nella sua

struttura Quattrocentesca, posteriore alle distruzioni

conseguenti alla guerra con Genova (1448).

I palazzi quattrocenteschi e di epoca rinascimentale,

modificati nel periodo della dominazione spagnola,

impreziosiscono il tessuto urbano.

 Palazzo del Municipio, in origine della

famiglia Ricci è uno dei migliori esempi di

architettura del primo Rinascimento in Liguria;

 Palazzo Cavassola (che ospitò Pio VII, illustra le concezioni decorative della 

Finale del Seicento) e Palazzo Gallesio in via Gallesio; 

 Palazzo Brunengo in piazza Aicardi si

contraddistingue per la loggia a doppia arcata

(Loggia del Ramondo) ed il grande stemma

familiare ormai poco visibile;

 Palazzo del Tribunale nell'omonima piazza

(già dimora dei Del Carretto, quindi dei

Governatori spagnoli e genovesi, del Tribunale

del Circondario, infine della Pretura), denuncia

già nella facciata le complesse trasformazioni

subite in varie epoche;

 Palazzo Messea e Palazzo Arnaldi (splendido esempio di facciata in stile 

barocco, movimentata da stucchi straordinari) nella stessa piazza;

 Palazzo Chiazzari in piazzetta Doria.



  

                 



MAGLIOLO 

Il comune di Magliolo è probabilmente il più antico della valle del Maremola, si fa risalire la sua 

origine all'ottavo secolo dell'era cristiana, secondo alcuni studiosi al 5° a.C. ad opera di Liguri 

autoctoni. 

Magliolo e gli altri centri della val Maremola (Tovo S.Giacomo, Bardino Vecchio e Bardino 

Nuovo) fecero parte della Marca Aleramica, poi passarono sotto la Signoria dei Vescovi d'Albenga 

di Genova e, quindi, del Marchesato dei Del Carretto. 

Il marchesato venne ceduto nel 1598 alla Spagna, quindi anche Magliolo passò sotto la 

giurisdizione spagnola, fino a quando dopo alterne vicende fu acquistato dalla Repubblica di 

Genova. 

Magliolo e il colle del Melogno, come altri territori limitrofi, furono teatro delle battaglie tra soldati 

napoleonici e austro piemontesi. 

Nel 1797 Magliolo fa parte della 13.a Giurisdizione detta delle Arene Candide, nel 1805 Magliolo 

fu incluso nel Dipartimento di Montenotte. 

Con la caduta di Napoleone, dopo il regno dei 100 giorni, la Liguria, nel 1815, è incorporata nel 

Regno di Sardegna, sotto il regno di Vittorio Emanuele I di Savoia, chiudendo così la lunga e 

gloriosa storia della Repubblica di Genova. 

 

Dettaglio di antica carta topografica dall'Archivio di Stato di 

Genova - Aut. Pubbl. 22/01 - tratta da un insieme di 33 carte 

topografiche e 32 planimetrie di confini stilate fra il 1650 e il 

1656 
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